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Capitolo 1 - DESCRIZIONE DELLA SCUOLA 
 

CONTESTO SOCIO-ECONOMICO E CULTURALE DELLA SCUOLA  

 
Il nostro è un Istituto storico, cioè esiste sul territorio da 50 anni e nel corso del tempo ha 
consolidato i rapporti sia con le Università che le aziende del settore, specialmente 
l’Università degli Studi di Roma Tre, che si avvale dei nostri laboratori e della 
collaborazione dei nostri docenti.  
 
Le metodologie didattiche utilizzate nell'Istituto sono più attive e partecipative di quelle di 
altre tipologie di scuole, grazie al continuo aggiornamento dei docenti. Si effettua una 
didattica attiva e "laboratoriale" in modo diffuso, non solo per le numerose attività di 
laboratorio, anche nelle discipline per le quali non ne è previsto l'uso, ma per la ferma 
convinzione che in una scuola tecnica si debba applicare la didattica del learning by doing 
cioè imparare facendo. 
 
Inoltre i numerosi stage professionali presso le aziende del settore, che coinvolgono gli 
studenti di tutti gli indirizzi,  hanno fatto sì che la preparazione dei nostri alunni fosse 
conosciuta ed apprezzata, sempre al passo  con i tempi,  e non poche volte è capitato che 
l'azienda abbia "prenotato" lo studente ancor prima del diploma. 
 
La popolazione studentesca dei corsi diurni proviene in buona parte dai quartieri di Roma 
sud-ovest e dal litorale romano con forti motivazioni di crescita professionale. Ma grazie 
alla fermata della metropolitana a due passi dall’Istituto e al buon nome della scuola, gli 
studenti provengono a raggiera da ogni parte di Roma e anche dai dintorni.  
Negli ultimi anni è cresciuta la presenza di studenti stranieri per i quali vengono portati 
avanti interventi di educazione multietnica e di Lingua Italiana come seconda lingua (L2).  
I corsi serali sono frequentati in massima parte da studenti che hanno superato il 
ventesimo anno di età. Gran parte degli allievi del serale proviene direttamente dal mondo 
del lavoro dell’area laziale con forti attese di promozione sociale e professionale in ambito 

aziendale. 
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Capitolo 2 - PROFILO PROFESSIONALE DELLA SPECIALIZZAZIONE 
 

 

 

ISTITUTO TECNICO 
SETTORE TECNOLOGICO 

CODICE ITET 
INDIRIZZO: ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 

ARTICOLAZIONE: ELETTROTECNICA 
 

 
Il diplomato in ELETTROTECNICA possiede al termine del quinquennio 

conoscenze nei seguenti nuclei tematici fondamentali: 
a) Strumentazione di laboratorio per applicare metodi di misura, verifiche, 

controlli e collaudi su impianti elettrici civili e industriali. 

b) Sicurezza dei processi produttivi negli ambienti di lavoro: fattori di rischio, 
normativa, sostenibilità ambientale 

c)Redazione relazioni tecniche e documentazione di progetto secondo gli 
standard e la normativa di settore. 

d) Realizzazione di un manuale tecnico, documentazione degli aspetti tecnici, 
organizzativi ed economici delle attività secondo gli standard di qualità di 

settore; 
e) Progettazione di impianti elettrici civili e industriali anche ad alto grado di 

automazione (PLC - domotica) e a risparmio energetico da fonti rinnovabili; 
f) Scelta degli azionamenti delle macchine per lo sviluppo di soluzioni tecniche 

di processi produttivi nel rispetto della normativa di settore. 

Il diplomato in ELETTROTECNICA ha competenze specifiche nel campo dei 

materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi elettrici, elettronici e delle 
macchine elettriche, della generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali 

elettrici ed elettronici, dei sistemi per la generazione, conversione e trasporto 
dell’energia elettrica e dei relativi impianti di distribuzione.  

Collabora nella progettazione, costruzione e collaudo dei sistemi elettrici ed 
elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione.  

 
Nell’ITIS Armellini sono previste le articolazioni “Elettronica” ed “Elettrotecnica  

 
In particolare, sempre con riferimento a specifici settori di impiego e nel 

rispetto delle relative normative tecniche, viene approfondita:  
 nell’articolazione “Elettronica” la progettazione, realizzazione e gestione 

di sistemi e microcircuiti elettronici;  

 nell’articolazione “Elettrotecnica” la progettazione, realizzazione e 
gestione di impianti elettrici civili e industriali;  

 
 

 
 



 
5 

 

MATERIE 
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Capitolo 3 – CONSIGLIO DI CLASSE E RELAZIONE GENERALE 

 
COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE a.s. 2020-21 

 

Discipline Docenti 

Religione cattolica Prof. Mazzei Polibio 
 

Italiano e Storia Prof. Mario Spinocchio 

  Inglese Prof.ssa Linda Orsi 

Matematica Prof.ssa Tatiana Comaschi 

T.P.S. Prof. Floriana Pompa 

Sistemi Elettrici Automatici  Prof. Gennaro Caira (Coordinatore) 

Elettrotecnica ed Elettronica  Prof. Aprile Fedele Giovanni (Segretario) 

Educazione fisica Prof. Del Poggetto Marco 

Lab. Sistemi  Prof. Giustiniani Giuseppe (ITP compresente) 

Lab. Tps   Prof. Gianfranco Alario (ITP compresente) 

Lab. Elettrotecnica  Prof. Giustiniani Giuseppe (ITP compresente) 

 
 CONTINUITA’ DEI DOCENTI (nell’arco del triennio) 

 

 

DISCIPLINA 

 

3 anno 

 

4 anno 

 

5 anno 

IRC M. Di Giovambattista L.Donfrancesco  P. Mazzei 
 

Italiano N.Carioti M. Spinocchio M. Spinocchio 

Storia N.Carioti M. Spinocchio M. Spinocchio 

Inglese L. Orsi L. Orsi L. Orsi 

Matematica Mura E. Cardamone T.Comaschi 

Elettrotecnica ed      

Elettronica F. Di Giandomenico 
  A. Roncone 

 
F.G. Aprile 

Sistemi elettrici automatici G. Caira G. Caira G. Caira 

TPS F. Di Giandomenico A.Roncone F.Pompa 

Lab. Elettrotecnica P.Ducci P. Ducci  G.Giustiniani 

   Lab. Sistemi A.Fucci A.Fucci G.Giustiniani 

Lab. TPS P.Ducci P.Ducci G.Alario 

Educazione fisica P. Leonardi P. Leonardi M. Del Poggetto 
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RELAZIONE GENERALE SULLA CLASSE  

 

 
COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 
Numero totale alunni 12 maschi 
 
Numero totale alunni BES : 6 su 12 quindi 50% 
Tipo di programmazione: per obiettivi minimi come espresso sui vari PDP 
 
La classe è costituita da 12 alunni e sono presenti 6 alunni con certificazione BES-DSA 
per i quali il CdC ha predisposto regolare PDP con strumenti compensativi e dispensativi, 
come prevista dall’attuale vigente normativa e Linee Guida. 
 
L’ambiente di provenienza dei ragazzi non ha fornito generalmente adeguati stimoli e non 
tutte le famiglie sono riuscite a seguire efficacemente i percorsi scolastici formativi dei figli 
e non sempre si sono mostrate attente al loro percorso di studio. 
 
La classe ha cambiato nell’ultimo triennio docenti di elettrotecnica e quindi gli allievi non 
sempre hanno mostrato un atteggiamento positivo nei confronti della disciplina e una 
partecipazione poco attiva e generalmente poco produttiva soprattutto durante la DaD. 
 
Il profitto raggiunto dalla classe, in considerazione della situazione di partenza del triennio 
e dei progressi individuali, è discreto soltanto per pochi alunni.  
Per quanto riguarda il comportamento, non si sono verificate situazioni rilevanti. E’ risultata 
buona la presenza dei genitori ai colloqui con gli insegnanti e ai consigli di classe. 
 
Purtroppo da marzo 2020 fino ad oggi con le misure anticontagio della diffusione COVID e 
con la didattica a distanza gli alunni non sempre hanno partecipato con attenzione alle 
videolezioni. Soprattutto sono state penalizzate le attività laboratoriali. 

 
Malgrado tutto ciò gli alunni hanno seguito percorsi PCTO in modalità Webinar con molta 
partecipazione. Al quarto anno ci sono stati due alunni che hanno partecipato direttamente 
in azienda alle attività lavorative professionali. 
 
Attualmente l’alunno Nibaldi è stato scelto da ACEA per continuare PCTO. 
 
Quasi tutti i docenti hanno inserito nella propria programmazione tematiche riguardo 
Educazione Civica 
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Capitolo 4 - STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 
 
L'ITIS Armellini si impegna per affrontare le difficoltà di apprendimento degli alunni, con 
interventi mirati che raggiungono ottimi risultati. In classe è sempre favorito il dialogo tra gli 
insegnanti disciplinari, gli insegnanti di sostegno e l'assistenza specialistica, per creare un 
ambiente di apprendimento armonioso per tutti i protagonisti coinvolti.  
 
La didattica per competenze, inoltre, garantisce l’inclusione del gruppo classe di tutte le 
realtà che lo caratterizzano attivando non soltanto le conoscenze/abilità acquisite 
nell’ambiente scolastico ma anche, e soprattutto, quelle trasversali. Ciò permette di 
prescindere dalle strategie utilizzate dagli alunni per l’apprendimento garantendo la 
coesione del gruppo classe finalizzata alla risoluzione di problemi o compiti di realtà.  
 
Nell'ITIS Armellini si è lavorato per includere tutti gli studenti nel gruppo classe, e gli 
insegnanti adottato tutte le metodologie necessarie per il successo formativo dei singoli.  
 
L’uso delle piattaforme didattiche inoltre permette di affrontare in modo puntuale i casi di 
disabilità, BES e DSA, con risultati eccellenti grazie ad una didattica individualizzata e 
personalizzata. Gli alunni provenienti da altre aree geografiche vengono accolti con 
particolare attenzione e per loro vengono organizzati corsi di lingua due (L2). Inoltre, 
l’esperienza pregressa ha permesso di aprire le porte dell’istituto anche a casi con 
disabilità fisica permettendo l’accesso ai laboratori e perpetuando il successo formativo di 
tutti.  
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Capitolo 5 - METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 
 
La didattica per competenze rende necessario trasformare la metodologia 

didattica.  Infatti, la didattica per competenze è intesa come “comprovata 

capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e /o 
metodologiche in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e 

personale” (DPR. N.89/2010).  
L’ITIS Armellini promuove un percorso formativo che considererà le azioni che 

gli studenti realizzano e mediante le quali apprendono, valorizzando le 
strategie formative che meglio collegano l’imparare al fare: le attività di 

laboratorio, la realizzazione di progetti, la ricerca consapevole delle 
informazioni e la loro autonoma rielaborazione, il lavoro di gruppo che sviluppi 

la capacità di lavorare con gli altri, promuova una competizione orientata a 
conseguire l’obiettivo, a superare le difficoltà e i problemi e a gestire appieno 

la comunicazione e condivisione del risultato. 
 

MODALITA' DI ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA CURRICULARE 
 

 

MATERIA 

Per unità didattiche 

disciplinari 

Per unità didattiche 

interdisciplinari 

Altro 

Religione 
 

X X 
 

Italiano 
 

X X 
 

Storia 

 
X X 

 

Inglese 
 

X X 
 

Matematica 
 

X 
  

T.P.S. X X 
 

Sistemi X X 
 

Elettrotecnica ed elettronica X X 
 

Educazione fisica X 
  

 

 
Dal 05/03/2020 a seguito dell’epidemia di Coronavirus , la scuola ha sospeso le 

lezioni frontali ed è stata adottata la metodologia della didattica a distanza. 

Dopo un breve periodo di incertezza e disorientamento si è ripreso il percorso 

curriculare sia pure con  contenuti ridimensionati riscuotendo una discreta 

partecipazione e coinvolgimento degli studenti. 
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Capitolo 6 - CLIL  ATTIVITA’ E MODALITA’ DI INSEGNAMENTO V ANNO 

 

Nel rispetto della normativa ministeriale la metodologia CLIL sostiene e rinforza 

l’acquisizione da parte dello studente di competenze linguistico-comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 

per le lingue. Per questo scopo il collegio dei docenti della scuola ITIS Armellini 
ha previsto per quanto riguarda l’articolazione “Elettrotecnica” di inserire la 

metodologia CLIL nella disciplina “SISTEMI”. Per il presente anno scolastico a 
seguito dell’epidemia di Coronavirus, ed alla  conseguente sospensione delle 

lezioni frontali , tale metodologia non è stato possibile attuarla dato il suo 
carattere laboratoriale.  
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Capitolo 7 - PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO  

 

Attraverso l’alternanza scuola lavoro si concretizza il concetto di pluralità e 

complementarità dei diversi approcci nell’apprendimento.  
Il mondo della scuola e quello dell’impresa ospitante non sono più considerate 

realtà separate bensì integrate tra loro, consapevoli che, per uno sviluppo 

coerente e pieno della persona, è importante ampliare e diversificare i luoghi, 
le modalità e i tempi dell’apprendimento. 

Si chiamano “Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” e 
intendono fornire ai giovani, oltre alle conoscenze di base, quelle competenze 

necessarie ad inserirsi nel mercato del lavoro, alternando le ore di studio e di 
formazione in aula a ore trascorse all’interno delle aziende, per garantire loro 

esperienza “sul campo” e superare il gap “formativo” tra mondo del lavoro e 
mondo accademico in termini di competenze e preparazione: uno scollamento 

che spesso rende difficile l’inserimento lavorativo una volta terminato il ciclo di 
studi. 

Il mondo della scuola al mondo esterno consente più in generale di trasformare 
il concetto di apprendimento in attività permanente (lifelong learning, 

opportunità di crescita e lavoro lungo tutto l’arco della vita), consegnando pari 
dignità alla formazione scolastica e all’esperienza di lavoro. 

 

Il percorso intende integrare i sistemi dell’istruzione, della formazione e del 
lavoro attraverso una collaborazione produttiva tra i diversi ambiti, con la 

finalità di creare un luogo dedicato all’apprendimento in cui i ragazzi siano in 
grado di imparare concretamente gli strumenti del “mestiere” in modo 

responsabile ed autonomo. 
 

Se per i giovani rappresenta un’opportunità di crescita e di inserimento futuro 
nel mercato del lavoro, per le aziende si tratta di investire strategicamente in 

capitale umano ma anche di accreditarsi come enti formativi. 
Il progetto alternanza scuola lavoro si pone l’obiettivo di accrescere le 

motivazioni allo studio e di guidare i ragazzi alla scoperta di vocazioni personali 
arricchendo la formazione scolastica con esperienze maturate sul campo. 

L’alternanza scuola-lavoro era già un progetto dell’ITIS Armellini, denominato 
“Visitaziendiamoci”, prima che la legge 107 altrimenti detta “della buona 

scuola” rendesse obbligatoria l’attività.  Il progetto coinvolgeva tutti gli 

studenti del triennio.  
Con la legge 107 per l’Armellini non è cambiato molto dato che l’Istituto poteva 

già contare sulla collaborazione di un nutrito gruppo di aziende di settore con 
cui collaborava ormai da tempo.  

Questa classe VE, come tutte le quinte di questo anno scolastico, si sono 
impegnate in terzo, in quarto e nel quinto in base alle indicazioni della 107 e 

successive modifiche.  
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A.S. 2018-2019 – classe terza 

 

Le attività della classe sono state di orientamento con corsi interni e di 
formazione sulla sicurezza del lavoro secondo il disposto del DM 87/2008 e di 

visite guidate presso aziende esterne.  Per quel che riguarda le visite guidate , 
per un primo approccio con il mondo del lavoro, sono state accompagnate dal  

tutor scolastico, prof. Caira. Le aziende coinvolte sono state: 
 

SIEMI SrL  
OSPEDALE PEDIATRICO BAMBINO GESU 

 
A.S. 2019-2020 – classe quarta 

 
Le classi quarte svolgono la maggior parte delle attività previste dalla FS di 

alternanza e dal tutor di classe, sia in sede che presso le aziende.  
La preparazione delle attività di stage viene descritta nel progetto formativo 

predisposto congiuntamente fra azienda e tutor scolastico. 

Purtroppo a causa delle misure restrittive per evitare contagio da COVID gli 
alunni non hanno svolto attività progettuali presso aziende. 

 
Sono state svolte attività di orientamento in ingresso presso il centro 

commerciale EUR Roma 2.   
 

Per gli stage svolti in sede l’istituto ha messo a disposizione Il laboratorio di 
Elettrotecnica dove è stato svolto il progetto “IDEAZIONE” di ACEA in merito 

all’efficientamento energetico , il risparmio di acqua, e la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti.  

 
Gli alunni Conte e Crespi sono gli unici studenti che hanno completato le 

attività di alternanza presso lo stabilimento industriale di Siemi SrL, perché 
prima dello scoppio dell’epidemia da coronavirus. 

 

 
 

A.S. 2020-2021 – classe quinta 

 

Nel quinto anno la classe ha continuato l’attività di orientamento con incontri in 

modalità Webinar nell’ambito delle iniziative “InformaGiovani” del comune di 
Roma, di presentazione di progetti quali ACEA, Forze armate, Università 

TorVergata. 
 

Attualmente l’alunno Nibaldi sta proseguendo attività PCTO perché scelto per il 
progetto Digital Creathon. 
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Capitolo 8 - AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: STRUMENTI  
 
 

 

 
STRUMENTI E MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI 

 

MATERIA Libri 

di 
testo 

Laboratori Seminari Giornali, 

Testi e 

documenti 

di varia 
tipologia 

Biblioteca Audiovisivi Internet 

D.A.D 

Religione X   x   X 

Italiano X  X X X X X 

Storia X  X X X X X 

Inglese X X  X  X X 

Matematica X     X X 

T.P.S. X X  X  X X 

Elettrotecnica 

ed elettronica 
X X  X  X X 

Sistemi X X X X  X X 

Educazione  
fisica 

 
  

 
  X 

 

 
STRUMENTI PER LA VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 

Materia 
Verif. 

orale 
Tema o 

problema 

T

e

s

t 

Questionari Relazio

ne  

Eserci

zi 

Prove 

struttura

te 

Analisi 

di 

testi 

Arti

colo 

Religione X          

Italiano X X X X  X  X X 

Storia X X X X  X  X  

Inglese X  X X  X X X  

Matematica X X  X  X X   

Sistemi  El. X X  X  X    

Elettrotecnica X X   X X    

TPS X  X  X     

Ed.Fisica X         
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Capitolo 9 - ATTIVITA’ E PROGETTI 
 

ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI SVOLTE NELL’ INTERO TRIENNIO 

(interne (I) o esterne (E) alla scuola) 

 

                              ATTIVITA’ I/E % Alunni 

Coinvolti 

Seminario orientamento al lavoro I 100% 

Orientamento in entrata I 100% 

Orientamento in itinere I 100% 

   

 

  
VISITE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 

 

                              ATTIVITA’ % Alunni 
Coinvolti 

 

Fiera Maker Faire  100% 

Cinema 100% 

Stage linguistico a Dublino 50% 
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Capitolo 10 - VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Il C.d.C. ha applicato durante l’a. s. i seguenti criteri di valutazione approvati 

dal C.d.D. e indicati nel PTOF: 
 

Descrizione Voto/10 Giudizio 

Obiettivi raggiunti completamente con 
arricchimenti personali ed ottime capacità critiche 

10 Ottimo 

Obiettivi raggiunti completamente con 

arricchimenti personali  
9 Distinto 

Obiettivi raggiunti in modo completo 8 Buono 

Obiettivi raggiunti con alcune lievi incertezze 7 Discreto 

Obiettivi minimi raggiunti 6 Sufficiente 

Obiettivi parzialmente raggiunti 5 Mediocre 

Obiettivi in buona parte non raggiunti 4 Insufficiente 

Gravissime lacune in tutti gli obiettivi 
3 

Gravemente 

insufficiente 

Nessun obiettivo raggiunto anche a seguito di 
rifiuto e/o assenza alle verifiche programmate 

previste dal piano di lavoro 

1-2  
Del tutto 

negativo 

  
 

Ha inoltre adottato nel C.d.D del 18/05/2020, i seguenti criteri per la 
valutazione della D.A.D e per la valutazione finale. 
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Ipotesi variazione  griglia per l'attribuzione del voto di condotta degli studenti  

Attribuzione 

Voto 
 

10 (dieci) 

Rispetto scrupoloso del Regolamento d'Istituto 

Comportamento irreprensibile per responsabilità e collaborazione nel rapporto con 

tutti coloro che operano nella scuola, in ogni ambito ed in ogni circostanza 

Frequenza assidua alle lezioni  

Vivo interesse e partecipazione costruttiva alle lezioni 

Impegno serio e regolare svolgimento delle indicazioni e dei compiti assegnati 
Eccellente rispetto delle norme comportamentali nelle attività della D.A.D.  

9 (nove) 

Rispetto scrupoloso del Regolamento d'Istituto 

Comportamento responsabile e collaborativo nel rapporto con tutti coloro che 

operano nella scuola, in ogni ambito ed in ogni circostanza  

Frequenza assidua alle lezioni  

Costante interesse e partecipazione attiva alle lezioni 

Impegno serio e regolare svolgimento delle indicazioni e dei compiti assegnati 

Ottimo rispetto delle norme comportamentali nelle attività della D.A.D.  

•  

8 (otto) 

Rispetto del Regolamento d'Istituto 

Comportamento corretto per responsabilità e collaborazione 

Frequenza regolare alle lezioni  

Interesse e partecipazione generalmente attiva alle lezioni 

Proficuo svolgimento, nel complesso, dei compiti assegnati 
Buon rispetto delle norme comportamentali nelle attività della D.A.D 

7 (sette) 

Episodiche inadempienze nel rispetto del Regolamento d'Istituto 

Comportamento complessivamente accettabile per responsabilità e collaborazione 

Selettivo interesse e partecipazione alle lezioni 

Sufficiente svolgimento, nel complesso, dei compiti assegnati 
Discreto rispetto delle norme comportamentali nelle attività della D.A.D.  

6 (sei) 

Frequenti inadempienze nel rispetto del Regolamento d'Istituto  

Comportamento incostante per responsabilità e collaborazione 

Poco interesse e partecipazione passiva alle lezioni 

Discontinuo svolgimento dei compiti assegnati 

Sufficiente rispetto delle norme comportamentali nelle attività della D.A.D.  

5 (cinque) 

Grave inosservanza del Regolamento di Istituto con conseguente allontanamento 

dalla comunità scolastica, come previsto dalla normativa vigente. 

Comportamento scorretto e riprovevole connotato da disvalore sociale, da 

mancanza di rispetto della persona e delle regole poste a fondamento della 

convivenza civile 

Disinteresse e occasionale partecipazione alle lezioni 

Mancato svolgimento dei compiti assegnati 

Mancato  rispetto delle norme comportamentali nelle attività della D.A.D.  

  

 

 



 
18 

 

Capitolo 11 - OBIETTIVI REALIZZATI 
 
 

Area formativa 

 

Area cognitiva 

 

 
Disponibilità a instaurare buoni 

rapporti con tutti; 
Disponibilità all'ascolto, al rispetto 

dei tempi, degli spazi e dei diritti 
degli altri durante il lavoro, il 

dibattito, le verifiche in classe. 
Disponibilità a collaborare con tutti 

nel lavoro. 
Disponibilità a mettere in atto 

processi di autovalutazione 
Consapevolezza dei propri doveri; 

Autonomia nel lavoro individuale; 

Abitudine al rispetto delle scadenze 
(capacità organizzativa); 

Attitudine a riconoscere, valorizzare 
e utilizzare adeguatamente le 

proprie capacità.  
 

Capacità di utilizzare con autonomia i 
libri di testo e di decodificarne non solo i 

messaggi verbali, ma anche il linguaggio 
grafico (carte, schemi, grafici...); 

Acquisizione di un metodo di analisi del 
testo volto ad evidenziare nodi 

concettuali e nozioni significative; 
Capacità di prendere appunti; 

Saper utilizzare e produrre 
documentazione tecnica; 

Abitudine all'ordine e alla precisione 
quando ci si accinge a produrre e a 

presentare un lavoro scritto e/o pratico. 

 
Solo per alcuni  

Sviluppare senso critico e autonomia 
nell’affrontare e risolvere un problema 

Acquisizione della capacità di esprimersi 
in ogni contesto in un italiano corretto 

usando con proprietà la terminologia 
specifica di ogni disciplina. 

Sapere analizzare un problema o un 
fenomeno anche attraverso un’indagine 

pluridisciplinare. 
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Obiettivi trasversali - Otto Competenze chiave 
 

Le competenze chiave sotto forma di 

conoscenza, abilità e attitudini adeguate al 
contesto sono essenziali per ogni individuo 

in una società basata sulla conoscenza.  
A tale proposito si fa riferimento alla 

Raccomandazione  HYPERLINK "http://eur-
lex.europa.eu/legal-

content/IT/AUTO/?uri=celex:32006H0962" 
2006/962/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 18 dicembre 2006, relativa a 
competenze chiave per l'apprendimento 

permanente [Gazzetta ufficiale L 394 del 
30.12.2006, pag. 10]. 

 

Esse sono: 
 

La comunicazione nella madrelingua, che è 
la capacità di esprimere e interpretare concetti, 

pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia 
orale sia scritta e di interagire adeguatamente e 

in modo creativo sul piano linguistico in un’intera 
gamma di contesti culturali e sociali; 

La comunicazione in lingue straniere. 
La competenza matematica e le 

competenze di base in campo scientifico e 
tecnologico.  

 
 

La competenza 

digitale consiste nel saper 
utilizzare con dimestichezza e 

spirito critico le tecnologie della 
società dell’informazione (TSI) e 

richiede quindi abilità di base 
nelle tecnologie dell’informazione 

e della comunicazione (TIC); 
Imparare ad imparare è 

collegata all’apprendimento, 
all’abilità di perseverare 

nell’apprendimento, di 
organizzare il proprio 

apprendimento sia a livello 

individuale che in gruppo. 
Le competenze sociali e 

civiche. Per competenze sociali si 
intendono competenze personali, 

interpersonali e interculturali e 
tutte le forme di comportamento 

che consentono alle persone di 
partecipare in modo efficace e 

costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa.  

Senso di iniziativa e di 
imprenditorialità significa saper 

tradurre le idee in azione. In ciò 
rientrano la creatività, 

l'innovazione e l'assunzione di 

rischi, come anche la capacità di 
pianificare e di gestire progetti 

per raggiungere obiettivi.  
Consapevolezza ed 

espressione culturali, che 
implicano la consapevolezza 

dell’importanza dell’espressione 
creativa di idee, esperienze ed 

emozioni attraverso un’ampia 
varietà di mezzi di 

comunicazione. 

  

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32006H0962
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32006H0962
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32006H0962
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Capitolo 12 - ATTIVITA’ E PROGETTI  “EDUCAZIONE CIVICA” 

 
Nel corso del triennio sono state svolte attività tese alla formazione negli 

studenti di corretti comportamenti di “cittadinanza attiva” ispirati, tra gli altri, 

ai valori della responsabilità, legalità, partecipazione e solidarietà.  
La conoscenza, la riflessione e il confronto attivo con i principi costituzionali 

rappresentano un momento fondamentale per la crescita di queste competenze 
negli studenti.  

Tali iniziative hanno impegnato gli alunni riguardo la conoscenza e tutela del 
patrimonio artistico-culturale della città di Roma, la sensibilizzazione di 

problematiche sociali ed umanitarie, la consapevolezza di una coscienza storica 
di eventi che hanno cambiato il mondo e gli uomini stessi.  

Tutti gli allievi possiedono alcune competenze comuni, che si rifanno alle 
competenze “chiave” europee. Tra queste uno spazio significativo è riservato ai 

principi, agli strumenti, ai doveri della cittadinanza e quindi ai “diritti garantiti 
dalla Costituzione”.  

 Seminario a scuola con il presidente di Amnesty International, prof. 
Marchesi 

 Seminari tenuti a scuola per la commemorazione del giorno della 

Memoria sulle discriminazioni 

Nel corso dell’anno gli studenti hanno partecipato a delle lezioni tenute da 

alcuni docenti del CdC  aventi per oggetto sui seguenti argomenti: 

Prof. Spinocchio 

 I DIRITTI UMANI  

 DALLO STATUTO ALBERTINO ALLA COSTITUZIONE ITALIANA 

Prof. Caira  
 La tutela dell’ambiente, riscaldamento globale della terra, effetto serra 

 Dal protocollo di Kyoto allo sviluppo sostenibile. 

 Sostenibilità ambientale, sostenibilità economica, sostenibilità energetica, 
sostenibilità sociale. 

 Articolo 9 della Costituzione, la protezione del paesaggio in Italia, parchi, oasi, 
riserve 

Prof.ssa Comaschi 

 Statistica applicata alle tematiche riguardanti la sostenibilità economica 

Prof.ssa Orsi  

 Tematiche riguardante Energia rinnovabile 

Prof.ssa Pompa 

 Tutela ambiente e fonti di energia rinnovabile: energia solare, energia 

idroelettrica, energia eolica, energia da biomasse.  
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Capitolo 13 - PERCORSI INTERDISCIPLINARI ESAME DI STATO 

 
 

Il Consiglio di Classe, alla luce della nuova normativa in tema di colloquio per 

l’esame di Stato, ha delineato quattro aree di interesse comune alle varie 
discipline. 

Le macroaree di lavoro interdisciplinare individuate sono le seguenti: 
 

 
Prima macroarea: IL MODELLO COME INIZIO DI UN’IDEA 

 
Seconda macroarea: DISTRIBUZIONE ED UTILIZZAZIONE ENERGIA ELETTRICA 

 

Terza macroarea: MOTORI ED AZIONAMENTI ELETTRICI 

 
Quarta macroarea: ARTE E BELLEZZA 

 
  



 
22 

 

Capitolo 14 – TESTI COLLOQUIO ESAME DI STATO  
 
Testi oggetto di studio in classe, attinenti la disciplina di Italiano, da discutere  

nel  colloquio, secondo quanto previsto dall’art 18 comma b dell’OM relativa 

agli esami di stato 
 
San Lorenzo, io lo so perché tanto 

di stelle per l’aria tranquilla 

arde e cade, perché si gran pianto 

nel concavo cielo sfavilla. 

 

Ritornava una rondine al tetto: 

l’uccisero: cadde tra spini: 

ella aveva nel becco un insetto: 

la cena de’ suoi rondinini. 

 

Ora è là, come in croce, che tende 

quel verme a quel cielo lontano; 

e il suo nido è nell’ombra, che attende, 

che pigola sempre più piano. 

 

Anche un uomo tornava al suo nido: 

l’uccisero: disse: Perdono; 

e restò negli aperti occhi un grido: 

portava due bambole in dono. 

 

Ora là, nella casa romita, 

lo aspettano, aspettano in vano: 

egli immobile, attonito, addita 

le bambole al cielo lontano. 

 

E tu, Cielo, dall’alto dei mondi 

sereni, infinito, immortale, 

oh!, d’un pianto di stelle lo innondi 

quest’atomo opaco del Male! 

 

 
------------------------------------------------------------------------------------ 
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Gli uomini son fatti come le dita della mano: il dito grosso deve far da dito grosso, e 
il dito piccolo deve far da dito piccolo. E la famigliuola di padron ’Ntoni era 
realmente disposta come le dita della mano. Prima veniva lui, il dito grosso, che 
comandava le feste e le quarant’ore; poi suo figlio Bastiano, Bastianazzo, perché 
era grande e grosso quanto il San Cristoforo che c’era dipinto sotto l’arco della 
pescheria della città; e così grande e grosso com’era filava diritto alla manovra 
comandata, e non si sarebbe soffiato il naso se suo padre non gli avesse detto 
«soffiati il naso» tanto che s’era tolta in moglie la Longa quando gli avevano detto 
«pigliatela». 
 
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
 
 
 

Spesso, per divertirsi, i marinai 
catturano degli albatri, grandi uccelli dei mari, 
indolenti compagni di viaggio delle navi 
in lieve corsa sugli abissi amari. 
 
L’hanno appena posato sulla tolda 
e già il re dell’azzurro, maldestro e vergognoso, 
pietosamente accanto a sé strascina 
come fossero remi le grandi ali bianche. 
 
Com’è fiacco e sinistro il viaggiatore alato! 
E comico e brutto, lui prima così bello! 
Chi gli mette una pipa sotto il becco, 
chi imita, zoppicando, lo storpio che volava! 
 
Il Poeta è come lui, principe delle nubi 
che sta con l’uragano e ride degli arcieri; 
esule in terra fra gli scherni, impediscono 
che cammini le sue ali di gigante. 

 
 
 
---------------------------------------------------- 
 
 
 
Si sta come 
d’autunno 
sugli alberi 
le foglie. 
 

 
------------------------------------- 
Taci. Su le soglie 
del bosco non odo 
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parole che dici 
umane; ma odo 
parole più nuove 
che parlano gocciole e foglie 
lontane. 
Ascolta. Piove 
dalle nuvole sparse. 
Piove su le tamerici 
salmastre ed arse, 
piove su i pini 
scagliosi ed irti, 
piove su i mirti 
divini, 
su le ginestre fulgenti 
di fiori accolti, 
su i ginepri folti 
di coccole aulenti, 
piove su i nostri volti 
silvani, 
piove su le nostre mani 
ignude, 
su i nostri vestimenti 
leggieri, 
su i freschi pensieri 
che l'anima schiude 
novella, 
su la favola bella 
che ieri 
t'illuse, che oggi m'illude, 
o Ermione. 

 
------------------------------------------------------- 
 
 
M’ILLUMINO D’IMMENSO 
 
 
----------------------------------------------- 
 
Non è difficile morire bene. 
Difficile è vivere bene. (Don Pietro) 
 
--------------------------------------------- 
 
 
Meriggiare pallido e assorto 
presso un rovente muro d’orto, 
ascoltare tra i pruni e gli sterpi 
schiocchi di merli, frusci di serpi. 
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Nelle crepe del suolo o su la veccia 
spiar le file di rosse formiche 
ch’ora si rompono ed ora s’intrecciano 
a sommo di minuscole biche. 
 
Osservare tra frondi il palpitare 
lontano di scaglie di mare 
mentre si levano tremuli scricchi 
di cicale dai calvi picchi. 
 
E andando nel sole che abbaglia 
sentire con triste meraviglia 
com’è tutta la vita e il suo travaglio 
in questo seguitare una muraglia 
che ha in cima cocci aguzzi di bottiglia. 
 
------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
E s’aprono i fiori notturni, 
nell’ora che penso ai miei cari. 
Sono apparse in mezzo ai viburni 
le farfalle crepuscolari. 

Da un pezzo si tacquero i gridi: 
là sola una casa bisbiglia. 
Sotto l’ali dormono i nidi, 
come gli occhi sotto le ciglia. 

Dai calici aperti si esala 
l’odore di fragole rosse. 
Splende un lume là nella sala. 
Nasce l’erba sopra le fosse. 

Un’ape tardiva sussurra 
trovando già prese le celle. 
La Chioccetta per l’aia azzurra 
va col suo pigolio di stelle. 

Per tutta la notte s’esala 
l’odore che passa col vento. 
Passa il lume su per la scala; 
brilla al primo piano: s’è spento... 

È l’alba: si chiudono i petali 
un poco gualciti; si cova, 
dentro l’urna molle e segreta, 
non so che felicità nuova. 

----------------------------------------------------------------------------- 
 
La vita non è né brutta né bella, ma è originale! 
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E’ libertà completa quella di poter fare ciò che si vuole a patto di fare anche qualche 
cosa che piaccia meno. La vera schiavitù è la condanna all’astensione: Tantalo e 
non Ercole. 
Quando si muore si ha ben altro da fare che di pensare alla morte. 
 
------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
… per mangiare così dovrete guadagnare almeno un milione al mese … 
                                                              ( Lamberto  Maggiorani – Antonio Ricci  ) 
… questo è il vero dramma della povertà: la banale e orribile perdita di dignità! 
 
 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
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Capitolo 15 - CRITERI DI ATTRIBUZIONE CREDITI 
 

I crediti saranno attribuiti secondo quanto previsto  dal decreto legislativo 

n. 62/2017, modificato dalla legge n. 108/2018, al quale sono state fornite 

ulteriori indicazioni dalla circolare Miur n. 3050 del 4 ottobre 2018, E OM 
del 18/05/2020  che ha stabilito le tabelle di conversione ed attribuzione 

dei crediti. Il C.d.D  ha fornito le seguenti ulteriori informazioni riguardo 
l’assegnazione dei crediti scolastici.  

Indicatori: 

 

 Preparazione complessiva raggiunta dall’alunno riguardo al 

profitto e conseguente media dei voti 

 Assiduità della frequenza scolastica 

 Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle 

attività complementari assiduamente frequentate ( compresa 

l’alternanza scuola lavoro) 

 Eventuali crediti formativi documentati conseguiti all’esterno, 

coerenti con l’indirizzo di studio, che abbiano avuto una ricaduta 

positiva sullo sviluppo della personalità dello studente e/o una 

ricaduta positiva sul rendimento scolastico 

 

Se la media dei voti è pari o maggiore a X,50 si assegna il punteggio 

superiore della banda di oscillazione. 

 

Negli altri casi il punteggio superiore della banda di oscillazione 

potrà essere assegnato in presenza di almeno 2 indicatori: 

 assiduità della frequenza e correttezza di comportamento in 

presenza 

 Partecipazione alla DaD assidua e correttezza nella relazione tra 

pari e con il docente  

 interesse e impegno 

 partecipazione ad attività complementari della scuola frequentate 

assiduamente 

 crediti formativi certificati esterni 

 essersi distinto nelle attività ASL 
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Capitolo 16 – GRIGLIA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO ESAME DI STATO 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

 (valutazione in 40/esimi) 

CANDIDATO_____________________________________________________________  

 

 

 

 LA COMMISSIONE IL PRESIDENTE 

1   

2   

3   

4   

5   

6   
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Capitolo 17 - CONTENUTI RELATIVI ALLE SINGOLE DISCIPLINE   
 

SISTEMI ELETTRICI AUTOMATICI: prof.G. Caira     prof. G.Giustiniani (ITP) 

MODULO N.1   Titolo: Teoria della Regolazione Automatica 

Unità didattiche: 

1. Teoria di Laplace per risolvere schemi a blocchi a catena aperta, a catena chiusa 

2. Applicazioni metodo di Laplace  per calcolare la risposta impulsiva e la risposta al 
gradino unitario, sviluppo frazioni parziali, utilizzo tabella di corrispondenza tra 
dominio di s e dominio del tempo 

3. Applicazioni metodo di Laplace: circuito RC. Circuito CR 

4. Applicazioni metodo di Laplace per descrivere schema a blocchi sistema regolazione 
velocità giri del motore. 

5. Applicazioni metodo di Laplace: errore statico, errore di precisione  nel sistema a 
retroazione 

6. Applicazioni metodo di Laplace: studio stabilità mediante risposta impulsiva 

7. Stabilità sistema retroazionato: passaggio tra dominio di s (Laplace) e quello di  e j 
(armonico), criterio di Bode. 

8. Utilizzo di ProgrammCC Ver.5 per studiare modelli matematici e per tracciare 
diagrammi di Bode su PC. 

Obiettivi: 

 Conoscere le tipologie e le classificazioni dei sistemi 

 Saper analizzare semplici processi industriali attraverso l’uso di schemi a blocchi 

 Capacità di definire modelli matematici attraverso blocchi funzionali 

Mezzi didattici utilizzati 

 lezione frontale 

 Cooperative learning 

 Problem solving 

 Lezione dialogata 

 libri di testo 

 software specifici 

 attività di laboratorio 

 sussidi audiovisivi e 
multimediali 

Verifica: 

 compito scritto 

 interrogazione orale 

 questionario 

 relazione in laboratorio 

Lezioni e fotocopie del docente 

Manuale di Elettrotecnica ed Automazione    Ortolani – Venturi   Ed. Hoepli 

Durata 
effettiva: 

50% 

MODULO N.2   Titolo: 
Tecnologia dell’automazione industriale: 

installazioni con PLC 

Unità didattiche: 

1. Simulazione su PC: utilizzo software EWB e software VirtualPLC-Siemens 
per simulare processi industriali.  

2. PLC (Programmable Logic Controller): schema a blocchi della struttura 
interna, interfacciamento con il PC 

3. Applicazioni PLC: tecniche di programmazione. 

4. Applicazioni PLC: schemi di potenza, lista assegnazioni variabili, schemi 
logici a contatti, schemi ladder, schemi di cablaggio. 

5. Applicazioni PLC: progetto avviamento stella-triangolo MAT, marcia avanti-
indietro. 

Obiettivi: 

 Conoscere i principali schemi di comando e controllo in campo industriale 

 Saper descrivere processi industriali mediante schemi logici e schemi di 
potenza 

 Capacità di utilizzare strumenti informatici per eseguire simulazioni di sistemi 
elettrici di comando, regolazione e controllo 

Mezzi didattici utilizzati 

 lezione frontale 

 Cooperative learning 

 Problem solving 

 Lezione dialogata 

 libri di testo 

 software specifici 

 attività di laboratorio 

 sussidi audiovisivi e multimediali 

Verifica: 

 interrogazione scritta 

 interrogazione orale 

 questionario 

 relazione in laboratorio 

Lezioni e fotocopie del docente 

Manuale di Elettrotecnica ed Automazione Ortolani – Venturi   Ed. Hoepli  

Testo: PLC-Programmable Logic  Controllers  Ed.Calderini  Autori: V.Savi, G.Tanzi, 
L.Varani 

Durata 
effettiva: 

50% 
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MODULO N.3   Titolo: Educazione Civica 

Unità didattiche: 

1. La tutela dell’ambiente, riscaldamento globale della terra, effetto serra 

2. Dal protocollo di Kyoto allo sviluppo sostenibile. 

3. Sostenibilità ambientale, sostenibilità economica, sostenibilità energetica, 
sostenibilità sociale. 

4. Articolo 9 della Costituzione, la protezione del paesaggio in Italia, parchi, 
oasi, riserve 

Obiettivi: 

 Conoscere i diversi tipi di beni culturali 

 Saper descrivere i principi fondamentali dell’art.9 

 Capacità di preservare, conoscere, e valorizzare il patrimonio storico, artistico 
e naturalistico 

Mezzi didattici utilizzati 

 lezione frontale 

 Cooperative learning 

 Problem solving 

 Lezione dialogata 

 libri di testo 

 software specifici 

 attività di laboratorio 

 sussidi audiovisivi e multimediali 

Verifica: 

 interrogazione scritta 

 interrogazione orale 

 questionario 

 relazione in laboratorio 

Lezioni e fotocopie del docente 

 

Durata 
effettiva: 

3h 

 

ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA : prof.F.G.Aprile    prof.G.Giustiniani (ITP) 

Macchine Elettriche 

 principi di elettromagnetismo 

 forza agente su un conduttore elettrico 

 legge di Lorentz 

 induzione elettromagnetica 

 Legge di lenz-Neumann-Faraday 
Aspetti generali delle macchine elettriche 

 definizioni e classificazioni 

 circuiti elettrici e magnetici 

 perdite negli elementi conduttori 

 perdite per isteresi magnetica e correnti parassite 

 perdite meccaniche 

 perdite addizionali 

 rendimento effettivo e convenzionale di una macchina elettrica 

 Diagramma di flusso o flow-chart delle potenze 
Trasformatore 

 aspetti costruttivi 

 struttura generale 

 nucleo magnetico 

 avvolgimenti 

 sistemi di raffreddamento 

 Trasformatore monofase 

 principio di funzionamento del trasformatore ideale 

 rapporto di trasformazione K 

 circuito equivalente del trasformatore reale 

 funzionamento a vuoto e calcolo delle perdite a vuoto 

 funzionamento a carico e bilancio delle potenze 

 circuito equivalente riportato al primario e al secondario 

 funzionamento in corto-circuito e prova in laboratorio 

 Flow-chart e rendimento 

 Dati di targa del trasformatore 

 cenni sull’autotrasformatore monofase 

 Trasformatore trifase 

 tipi di collegamento 

 potenze, perdite e rendimento 

 dati di targa 

 criteri di scelta del tipo di collegamento 

 funzionamento in parallelo dei trasformatori 

 collegamento in parallelo 
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Misure elettriche e laboratorio 

 misura della resistenza degli avvolgimenti di un trasformatore trifase 

 prova a vuoto 

 determinazione dei parametri equivalenti, del rendimento convenzionale 

 simulazione su software dedicato 
Macchina Asincrona 

 aspetti costruttivi 

 struttura generale del MAT 

 cassa statorica 

 circuito magnetico statorico 

 circuito magnetico rotorico 

 avvolgimento statorico e rotorico 

 tipi di raffreddamento 

 principio di funzionamento 

 campo magnetico rotante trifase 

 teorema di Galileo-Ferraris 

 Velocità del campo magnetico rotante statorico 

 Scorrimento s e velocità del rotore 

 Funzionamento con rotore in movimento, scorrimento e frequenza rotorica 

 circuito equivalente del MAT 

 funzionamento a carico, bilancio delle potenze e rendimento 

 Flow-chart o diagramma di flusso 

 funzionamento a vuoto 

 funzionamento a rotore bloccato 

 dati di targa di un MAT 

 Curve caratteristiche del MAT 

 Caratteristica meccanica di un MAT 

 Cenni sul funzionamento da generatore e da freno della macchina asincrona 
Avviamento e regolazione della velocità di un MAT 

 aspetti generali 

 motore con rotore avvolto e reostato di avviamento 

 motori a doppia gabbia e a barre alte 

 avviamento a tensione ridotta 

 regolazione della velocità mediante variazione della frequenza e della tensione 

 avviamento triangolo-stella di un MAT 
Misure elettriche e laboratorio: Prove sulla machhina asincrona 

 avviamento stella-triangolo di un MAT 

 simulazione con software dedicato 

 prova a vuoto e in corto-circuito di un MAT 
Macchina Sincrona 

 aspetti costruttivi 

 struttura generale dell’alternatore sincrono trifase AST 

 rotore e avvolgiemto di eccitazione 

 statore e avvolgimento indotto 

 sistemi di eccitazione 

 funzionamento da generatore 

 funzionamento a vuoto 

 tensioni indotte nelle fasi statoriche 

 caratteristica a vuoto dell’AST 

 Bilancio delle potenze 

 funzionamento a carico e reazione di indotto 

 circuito ohmico, induttivo, capacitivo 

 circuito equivalente e diagramma vettoriale di Behn-Eschemburg 

 determinazione dell’impedenza sincrona 

 bilancio delle potenze e rendimento 

 dati di targa di una macchina sincrona 
Misure elettriche e laboratorio: 

 determinazione indiretta delle caratteristiche di funzionamento di un AST 
Macchina a corrente continua pag 301 

 aspetti costruttivi 

 struttura generale 

 nucleo magnetico statorico 

 avvolgimento induttore 

 nucleo magnetico rotorico 

 avvolgimento indotto 
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 collettore e spazzole 
Generatore a corrente continua pag 308 

 macchina rotante con collettore 

 funzionamento a vuoto 

 funzionamento a carico e reazione di indotto 

 bilancio delle potenze, rendimento 

 dinamo con eccitazione in derivazione 

 dinamo tachimetrica 

 dati di targa del generatore 
Motore a corrente continua 

 principio di funzionamento 

 funzionamento a vuoto 

 funzionamento a carico 

 avviamento del motore 

 bilancio delle potenze, coppie e rendimento 

 caratteristica meccanica 

 tipi di regolazione 

 regolazione a coppia costante 

 regolazione a potenza costante 

 quadranti di funzionamento della macchina a corrente continua 

 dati di targa dei motori a corrente continua 
Misure elettriche e laboratorio: prove sulla macchina a corrente continua 
 
Cenni sugli azionamenti elettrici 
Alimentatore 
Diodo e suo funzionamento 
Transistor BJT e suo funzionamento 
Tiristori SCR 
Triac 
Tiristori GTO 
Mosfet 
Ponte raddrizzatore di Graetz 
 
Testo 
CORSO DI ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 
NUOVA EDIZIONE OPENSCHOOL 
PER L’ARTICOLAZIONE ELETTROTECNICA DEGLI ISTITUTI TECNICI SETTORE TECNOLOGICO 
VOLUME 3 
EDITORE ULRICO HOEPLI MILANO 

AUTORE: GAETANO CONTE 
 
 
 
 
 

Tecnologie Sistemi Elettrici ed Elettronici: prof.ssa F.Pompa   prof.G.Alario (ITP) 

o MODULO 1°: Ripasso sistema trifase 

- Alimentazione di un sistema trifase; 

- Tensione di fase e tensione concatenata; 

- Carichi trifase con neutro, senza neutro e carichi monofase; 

o MODULO 2°: Produzione dell’energia elettrica 
- Concetto di rete elettrica nel suo insieme; 

- Alternatore: funzionamento e caratteristiche costruttive; 

- Energia primaria; 

  UD1- Centrali idroelettriche: 

- Trinomio di Bernoulli; 

- Trasformazioni energetiche; 

- Turbina ad azione (Pelton); 

- Turbina a reazione (Francis e Kaplan); 

UD2- Centrali termoelettriche: 

- Potere calorifico superiore e inferiore; 

- Trasformazioni energetiche; 
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- Richiami sulla termodinamica: equazione dei gas perfetti, primo principio della termodinamica, 

trasformazione isocora, isobara, isoterma e adiabatica sul piano p-v; 

- Ciclo Rankine del vapor d’acqua; 

- Impianti con turbine a vapore; 

- Impianti con turbine a gas; 

- Ciclo combinato; 

o MODULO 3°: Trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica 
             UD1 – Cabine elettriche MT/BT 

- Definizioni  e classificazione. Cabine pubbliche e cabine private; 
- Punto di consegna PdC. Norma CEI 0-16 –Il dispositivo Generale DG ,il sistema di protezione PG;  
- Collegamento MT  radiale e ad anello . Gruppo di misura. Schemi tipici di cabine. Collegamento BT 

radiale semplice e radiale doppio; 
- Scelta dei componenti lato MT: interruttori, sezionatori ,il trasformatore MT/BT; 
- Scelta dei componenti lato BT: interruttori lato BT cavi di collegamento BT. Quadro generale BT; 
- Impianto di terra delle cabine. Tensione di contatto e tensione di passo. Valori ammissibili .Calcolo di 

RE; 

 

UD2 – Sistemi di distribuzione in MT e BT: 

- Baricentro elettrico di un impianto; 
- Sistema di distribuzione in MT. Distribuzione a centri di carico con rete MT radiale o ad anello; 
- Sistema di distribuzione in bassa tensione. Distribuzione radiale, dorsale, mista. Quadri 
elettrici; 

- Connessione degli utenti passivi alla rete BT. Punto di consegna secondo la norma CEI 0-
21.Corrente di corto circuito nel punto di consegna; 

o MODULO 4°: ESERCITAZIONI IN LABORATORIO 
 UD1: 

Ripasso aspetti tecnico pratici del programma dell'anno precedente: principali valori del sistema trifase di 
produzione e distribuzione, nomi e colori a norma CEI dei segnali, relazione tra le fasi. 

 UD2: 

Ripasso aspetti tecnico pratici del programma dell'anno precedente: protezioni del quadro elettrico civile 
abitazione magneto-termico differenziale e differenziale, schema del quadro elettrico. 

 UD3: 

Ripasso aspetti tecnico pratici del programma dell'anno precedente: schema di impiego marcia e arresto e 
inversione di marcia del motore asincrono trifase. 

 UD4: 

Ripasso aspetti tecnico pratici del programma dell'anno precedente: schemi di impianto per civile 
abitazione. Esercizio di schematizzazione parzialmente guidato ristretto ad una stanza con Bticino Tiplan 
3.3: planimetrico con arredi, unifilare con scatole centralino, unifilare del quadro elettrico, lista dei 
materiali. Dimostrazione sulla lista della distribuzione elettrica. 

 UD5: 

Schema funzionale marcia/arresto e protezione termica motore asincrono trifase esecuzione con il CAD 
BTicino Tiplan 3.3 

 UD6: 

Schema funzionale inversione di marcia e protezione termica motore asincrono trifase esecuzione con il 
CAD BTicino Tiplan 3.3 

 UD7:Realizzazione dello schema funzionale marcia/arresto e protezione termica motore asincrono 
trifase in una cassetta elettrica:   esecuzione con cablaggio fascettato, collaudo e rapporto di attività. 

o MODULO 5°: Contenuti Educazione Civica 
 

- Tutela ambiente e fonti di energia rinnovabile: energia solare, energia idroelettrica, energia 
eolica, energia da biomasse. 
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ITALIANO : prof.M.Spinocchio 

Il secondo ottocento: 

 • Il positivismo 

 • La Seconda metà dell’Ottocento 

 • Il Romanzo dell’Ottocento e del Novecento 

 • La scapigliatura;  

 • Naturalismo e Verismo; Poetica, autori, tematiche,  

 • Giovanni Verga; Vita, opere  - I Malavoglia - La ribellione di Ntoni - Il Naufragio 

 • Decadentismo; Temi, differenze tra francese e italiano, autori 

 • Giovanni Pascoli; Vita, opere( Myricae, 10 agosto, Lavandare,  Il Gelsomino notturno), tematiche (Il 

fanciullino, il nido) 

 • Gabriele D’Annunzio; Vita, opere (La pioggia nel pineto,  La Sera fiesolana), Estetismo, Superuomo 

dannunziano,  

 •   C. Baudelaire - poetica, pensiero- (l’Albatro)                       

Il primo novecento: 

 • Il romanzo europeo del primo novecento; Joyce, Virginia Woolf 

 • Italo Svevo: Vita, opere (La Coscienza di Zeno, Senilità, Una vita), tematiche (L’inetto), Freud e la psicanalisi  

 • Luigi Pirandello: (cenni)  Vita,opere (Il Fu Mattia Pascal, Uno nessuno centomila, Sei personaggi in cerca 

d’autore - in generale), tematiche (Maschere) - 

 • Futurismo; Idee, opinioni politiche, autori e testi, Marinetti (Il primo manifesto) 

 • Ermetismo; autori, tematiche 

 • Giuseppe Ungaretti; vita, opere (L’allegria), tematiche (Il dolore) - poesie: Mattina, Soldati, Fiumi 

 • Eugenio Montale; vita, opere (Ossi di seppia), Meriggiare pallido Assorto -  Il male di vivere ho incontrato. 

 •           Il Neorealismo 

 •           P. Pasolini - (Vita -opere e poetica nel film : Mamma Roma) 

 •           V. De Sica - (Vita -opere e poetica nel film : Ladri di biciclette) 

 •           R. Rossellini - (Vita -opere e poetica nel film : Roma città aperta) 

 

STORIA: prof. M.Spinocchio 

EDUCAZIONE CIVICA 

 ▪ I DIRITTI UMANI  

 ▪ DALLO STATUTO ALBERTINO ALLA COSTITUZIONE ITALIANA 

Capitolo 1: 

Bella époque 

 • Grandi migrazioni  

 • Società di massa 

 • Nuovo capitalismo 

Capitolo 2: 

Nazionalismo e potenze d’Europa 

 • Grandi potenze europee  

 • Politica estera della Germania di Bismarck 

Capitolo 3: 

Italia Giolittiana 

 • Questioni sociale,economica,meridionale e romana 

 • Destra e sinistra storica 

 • Guerra di Libia 
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 • Da Giolitti a Salandra 

Capitolo 4: 

Prima Guerra Mondiale 

 • Assassinio dell’Arciduca Ferdinando II d’Austria a Sarajevo 

 • Triplice intesa e triplice alleanza 

 • Italia divisa tra interventisti e pacifisti 

 • Nuovo tipo di guerra,la guerra in trincea 

 • Nascita della società delle nazioni 

 • Trattato di Versailles  

Capitolo 5: 

La Rivoluzione bolscevica  

 • Lenin 

 • N.E.P 

 • Rivoluzione d’Ottobre  

 • Proletariato industriale 

 • I soviet e le 1 tesi d’Aprile 

 • Assassinio dello Zar e fino dei Romanov 

Capitolo 6: 

Dopoguerra in Europa e nel mondo 

 • Instabilità tra i paesi europei 

 • Repubblica di Weimar 

 • Vittoria mutilata da parte dell’Italia e presa di Fiume da parte di D’Annunzio 

 • Nascita del Nazismo  

Capitolo 7: 

Avvento del fascismo 

 • Nascita del Fascismo  

 • Crollo dello stato liberale e squadrismo fascista 

 • Bienno rosso 1919/20 

 • Marcia su Roma 1922 

 • Creazione del governo fascista e delitto Matteotti  

 • Patti lateranensi  

Capitolo 8: 

Crisi del ’29 e spinte autoritarie nel mondo 

 • Grande depressione,nascita del KKK  

 • Roosevelt e il New Deal 

 • Crollo della Germania di Weimar e Hitler cancelliere nel ‘33 

Capitolo 9: 

I totalitarismi 

 • Nazismo,Comunismo e Fascismo 

 • I gulag sovietici 

 • Leggi fascistissime 

 • Leggi di Norimberga nel ‘35,la notte dei Cristalli nel ‘38 

 • Asse Roma-Berlino 

 • Controllo dei servizi di comunicazione mediatici da parte dei regimi 

 • Nascista S.A. rimpiazzate successivamente dalle S.S. 
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 • Gestapo e Lager,piano di Hitler per gli Ebrei 

Capitolo 10: 

Seconda guerra mondiale 

 • Annessione dell’Austria e della Cecoslovacchia da parte della Germania con il benestare degli 

Alleati 

 • Invasione della Polonia da parte della Germania nel ’39 con la dichiarazione di guerra da parte degli 

alleati alla Germania. l’Italia rimane neutrale per ora. 

 • Patto Molotov-Ribentrop tra URrS. e Germania(patto di non aggressione) 

 • Il 14 Giugno l’Italia dichiara guerra alla Francia e entra a fianco dell’asse. 

 • Il Giappone si unisce all’asse con il patto Roma-Berlino-Tokyo 

 • La Germania invade l’URRS con l’operazione barbarossa ma l’invasione si rileva un fallimento. 

 • Il Giappone bombarda Pearl Harbor costringendo gli americani ad entrare in guerra. 

 • Invasione della Sicilia da parte degli alleati. 

 • D-Day 

 • Sbarco ad Anzio  

 • Presa di Roma e successivo armistizio firmao dal re l’8 settembre.Formazione della repubblica di 

Salò e dell’Italia libera. 

 • Liberazione della Francia e marcia su Berlino 

 • La Germania si arrende,Hitler si suicida nel ’45,gli Stati Uniti pongono fine ala guerra bombardando 

Hiroshima e Nagasaki con la bomba atomica 

 • Scoperta degli orrori della Shoa da parte degli alleati,campi di concentramento Auschwitz-Birkenau. 

 • Processo di Norimberga  

 • Piano Marshall 

 

Capitolo 11: 

Guerra fredda (cenni) 

Oltre al programma abbiamo visto diversi video in classe, soprattutto sulla shoa e abbiamo anche fatto un 

incontro in aula magna con la sopravvissuta ai campi di sterminio Edith Bruck. 

MATEMATICA: prof.ssa T.Comaschi 

Testo in adozione:  
M. Bergamini, A. Trifone, G. Barozzi, 'Matematica.verde 4A e 4B' (2° edizione), Zanichelli  

1. LA DERIVATA DI UNA FUNZIONE E LO STUDIO DI FUNZIONE  

La derivata di una funzione: definizione e interpretazione. Le derivate fondamentali. I teoremi sul calcolo delle derivate: derivata di una somma algebrica, del 

prodotto e del quoziente di funzioni. 

La derivata di una funzione composta. Le derivate di ordine superiore al primo: la derivata seconda. 

 

2.  L’INTEGRALE INDEFINITO  

L’integrale indefinito: le primitive di una funzione. Le proprietà dell’integrale indefinito (prima e seconda proprietà di linearità). Gli integrali indefiniti immediati: 

integrale di potenze della x, integrale della funzione seno e coseno, integrale della funzione 1/x, integrale della funzione esponenziale, integrale di funzioni le 

cui primitive sono le funzioni inverse circolari. Integrale di funzioni la cui primitiva è una funzione composta. Integrazione per sostituzione. Integrazione per 

parti. Integrazione di funzioni razionali fratte: caso in cui il numeratore è la derivata del denominatore, caso in cui il denominatore è di primo grado, caso in cui il 

denominatore è di secondo grado (discriminante positivo, nullo e negativo). 

 

3. L’INTEGRALE DEFINITO   

L’integrale definito: definizione generale e interpretazione, il trapezoide. L’integrale definito di una funzione positiva o nulla. Le proprietà dell’integrale definito: 

additività dell’integrale rispetto all’intervallo di integrazione, integrale della somma di funzioni, integrale del prodotto di una costante per una funzione, confronto 

tra gli integrali di due funzioni, integrale di una funzione costante. 

Il teorema della media. La funzione integrale. Il teorema fondamentale del calcolo integrale. Il calcolo dell’integrale definito. Il valore medio di una funzione.  

Cenni al calcolo di aree di superfici piane: area compresa tra una curva e l’asse x, caso in cui la funzione è in parte negativa, caso di due funzioni che 

delimitano una superficie chiusa.  
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INGLESE: prof.ssa L.Orsi 
 

Dal libro di testo WORKING WITH NEW TECHNOLOGY, PEARSON 

 

Unit 1 
Electrical energy 

 Atoms and electrons,  

 Conductors and insulators 

 The battery 

 Pioneers of electricity 

 Types of battery 

 Superconductors. 

Unit 2 
Electric circuits 

 A simple circuit 

 Types of circuit 

 Current voltage and resistance tools 

 Measuring tools 

 Energy saving at home 

Unit 3 
Electromagnetism and motors 

 Electricity and magnetism, 

 Simple applications of electromagnetism  

 The electric motor 

 Types of electric motor, electric cars 

 Electric cars: advantages and disadvantages 

 How a hybrid car works 

Unit 4 
Generating electricity 

 Methods of producing electricity 

 The generator 

 Fossil fuel power station 

 Renewable energy:  water and wind, sun and earth 

Unit 5 
Distributing electricity 

 The distribution grid 

 The transformer 

Unit 8                     
Microprocessors 

 What is a microprocessor? 

 How a microprocessor works 

 Logic gates 

 
 

Literature 
 
 O. Wilde                  Oscar Wilde’s biography.The picture of Dorian Gray, main themes.  
 J. Joyce                 James Joyce’s biography. Main themes of the novel. Dubliners                

Eveline, text analysis. 
 G. Orwell                    Orwell’s biography. Nineteen Eighty- Four (brevi cenni) 

 

 Per Educazione Civica si è approfondito l’argomento delle energie rinnovabili 
 

RELIGIONE: prof.Mazzei Polibio 

In questa classe hanno seguito l’Insegnamento di Religione cattolica soltanto sei studenti.  Il piccolo gruppo ha reagito con interesse  

alle proposte dell’insegnante; non sono mancati il dialogo e la riflessione. Alcune lezioni sono state dedicate agli avvenimenti accaduti 

riguardanti la pandemia. Il numero delle lezioni effettivamente svolte, come per tutte le classi, è stato scandito dalle turnazioni 

scolastiche sia in presenza che a distanza . Il profitto raggiunto è positivo. 

 
Gli strumenti e i testi che abbiamo a disposizione per effettuare le nostre ricerche: 
1) Bibbia 
2) Documenti del Magistero 
3) Catechismo della Chiesa Cattolica 
4) Compendio della Dottrina Sociale della      Chiesa 
5) Codice di Diritto Canonico 
 
L’Uomo Religioso 
1) La necessità dell’uomo di affidarsi ad un    Altro 
         (Dio come risposta alle domande di senso) 
2) L’evoluzione della figura di Dio nel tempo  (paganesimo – monoteismo) 
3) L’influenza della religione nella società 
4) Importanza del dialogo interreligioso ed ecumenico 
 
Religione e Religiosità 
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Religione come relazione 
La Libertà nelle sue diverse forme 

 approfondimenti e dibattito 
Intervista a Papa Francesco del 10/01/2021 

 approfondimento sui temi trattati in particolare quelli legati al periodo storico che stiamo vivendo (pandemia) 
 
Approfondiemento sul cap. 4 dell'Enciclica Laudato Sii di Papa Francesco sulla custodia del creato – L'ecologia integrale 
 
Le encicliche “Sociali” contro i regimi totalitari: 
 

 Rerum Novarum 

 Mit Brennender Sorge 

 Non abbiamo bisogno 

 Divini Redemptoris 
 
Documentario sul rapporto tra Papa Pio XII e gli Ebrei 
 
Documentario sui testimoni della fede cristiana nel periodo Nazista 

 

Scienze motorie: prof. M. Del Poggetto 

Nonostante le difficoltà dovute dalla pandemia in corso, è stato raggiunto un target molto ambizioso: riuscire a portare a termine in 

modo egregio la stagione didattica di Sc Motorie. 

L’abbiamo fatto andando contro i principi cardine della mia materia come l’espressione corporea, il contatto e l’integrazione attraverso il 

movimento; siamo riusciti in tale impresa solo grazie alla grande disponibilità ed abnegazione dell’intero gruppo classe. 

Malgrado questi deficit, siamo riusciti infine a raggiungere degli obiettivi importanti dal punto di vista didattico: grazie all’ausilio 

multimediale costante, utilizzando la lim alternata alle presentazioni power point, il coinvolgimento dei ragazzi è stato costante, totale ed 

altamente stimolante. 

Ho utilizzato, nelle lezioni in DAD, anche la pratica dell’allenamento funzionale a distanza: tramite la piattaforma “meet”, la classe 

eseguiva le esercitazioni proposte dal sottoscritto sviluppando un allenamento completo, strutturato ed altamente performante. 

La programmazione, nei suoi contenuti essenziali, ha visto: 

Valori dello sport 

Apparato muscolo scheletrico 

Sistema cardio circolatorio 

Principali adattamenti fisiologici 

Sport Olimpico 

Disciplina di squadra 

Discipline individuali 

Sport e regimi totalitari 

Le grandi imprese sportive 

Lo sport legato alla tecnologia e all’ambiente naturale 
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Capitolo 18 - RELAZIONI FINALI SINGOLE DISCIPLINE 
 

SISTEMI ELETTRICI AUTOMATICI: prof. G.Caira       prof.G.Giustiniani (ITP) 
 

Condotta degli alunni in classe 

Analizzata la propria disciplina sono stati individuati i nuclei irrinunciabili del sapere, ovvero quelle 
conoscenze minime che alla fine dell’anno scolastico gli alunni devono aver assimilato. Per questo motivo la 
classe è stata condotta a rispettare segmenti di percorsi didattici quanto più omogenei ed unitari, in modo di 
assolvere ben precisi obiettivi cognitivi. Non ci sono fatti gravi e complessivamente si è raggiunto 
l’osservanza delle regole. Da settembre 2020 sono state attuate disposizione governative per ridurre il 
contagio virus COVID, per cui sono state sospese le lezioni frontali e attivate quelle in DaD attraverso 
piattaforma Classroom, in modo intermittente. Tutti gli alunni hanno partecipato alle videolezioni, ma il 
programma ha subìto un taglio diverso e i contenuti sono stati ridotti al minimo, a causa di notevoli 
problemi di connessione da parte degli alunni stessi. 

 

Svolgimento del programma 

Lo svolgimento del programma rispecchia una didattica modulare. La modularità ha avuto lo scopo di 
accertare competenze e abilità di ogni studente in un arco di tempo ben definito. Ogni modulo prevede 
alcune abilità che lo studente deve già possedere, per questo motivo ad ogni inizio modulo si è verificato il 
possesso dei requisiti richiesti, e qualora sia stato necessario sono stati adottati brevi itinerari di recupero 
rivolti all’intera classe oppure personalizzati. Al termine di ogni modulo è stato previsto una verifica 
sommativa che ha permesso di individuare gli alunni oggetti di recupero. Dopo aver svolto un numero 
adeguato di ore di attività di recupero si è passati ad una nuova verifica sommativa relativamente a quelle 
unità didattiche non risultate sufficienti nella prova precedente. Soltanto quando la classe ha raggiunto un 
grado di abilità e competenza sufficiente si è passati al modulo successivo. Le scelte di problemi concreti per 
gli alunni hanno creato diverse connessioni con varie aree tecnologiche in modo da proporre anche 
esperienze tecnico-operative di un certo interesse. Purtroppo l’interruzione della didattica in presenzaa 
causa virus COVID ha provocato anche l’interruzione dello svolgimento di attività laboratoriali, tra i quali 
anche quella del CLIL (Content and Language Integrated Learning) 

 

Obiettivi di apprendimento raggiunti 

Gli alunni hanno manifestato interesse verso la materia, pur avendo una preparazione di base mediamente 
mediocre. Questo ha creato un modo di lavorare con notevoli recuperi in itinere, nonostante livelli di 
partenza diversi e difficili da gestire. Soltanto alcuni hanno mostrato interesse maggiore, raggiungendo gli 
obiettivi con livelli più alti. Altri opportunamente stimolati e condotti ad un serie recupero, hanno raggiunto 
un livello appena sufficiente. 
 

 

ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA: prof. G.F. Aprile     prof.G.Giustiniani (ITP) 

 
La classe ha cambiato in 3 anni 3 docenti di elettrotecnica, elettronica ed applicazione e quindi gli allievi non sempre 
hanno mostrato un atteggiamento positivo nei confronti della disciplina e una partecipazione poco attiva e generalmente 
poco produttiva soprattutto durante la DID. 
Per gli allievi che hanno mostrato carenze di base di un certo rilievo, sono state operate sezioni di stimolo e previsti 
interventi di recupero personalizzato con ulteriori spiegazioni, esercitazioni scritte e orali individuali. 
Grazie a questi interventi la maggior parte è riuscita a colmare le carenze iniziali e a raggiungere gli obiettivi mini previsti 
dalla disciplina, mentre il gruppo di allievi che non hanno mai avuto problemi iniziali con la disciplina, è riuscito a 
raggiungere anche risultati più che buoni. 
In generale il comportamento è andato progressivamente evolvendosi verso un maggior gradi di maturità e 
responsabilità e non è stato necessario ricorrere a provvedimenti disciplinari rilevanti. 
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2- Obiettivi perseguiti 
Gli obiettivi generali sono stati perseguiti giungendo a risultati in positiva evoluzione, in relazioni ai diversi livelli di 
partenza e alle capacità individuali. 
Gli obiettivi minimi perseguiti nel corso dell’anno sono stati raggiunti 

 da tutti gli studenti 
Gli obiettivi si sono dimostrati coerenti con i bisogni degli allievi e si sono rivelati adeguati alle capacità di tutti gli alunni. 
 
3- Programma effettivamente svolto 
Gli argomenti e le attività proposte sono stati organizzati in unità di apprendimento affrontate, per quanto possibile, in 
modo operativo sia in presenza che in DID. 
Si è dovuto alleggerire il programma ministeriale previsto per la quinta classe di tale articolazione proprio per le difficoltà 
avute alla didattica a distanza ed inoltre si è dovuto riprendere la programmazione del 4 Anno con l’introduzione allo 
studio di una macchina elettrica molto importante e diffusa come il trasformatore monofase e trifase. 
La parte di programmazione semplificata è stata soprattutto quella di Elettronica dove per alcuni argomenti si sono 
affrontati solo alcuni cenni 
Per gli allievi che hanno manifestato difficoltà personali sono stati proposti obiettivi più limitati. 
 
4- Attività di recupero, consolidamento, potenziamento, attività extracurriculari 
Dopo aver individuato le aspettative degli studenti e sulla base dei dati raccolti mediante prove trasversali e disciplinari, 
osservazioni sistematiche comportamentali e cognitive effettuate durante i primi periodi dell’anno scolastico, si è rilevata 
la necessità di intervenire mediante attività di recupero per prevenire l’insuccesso scolastico e attività di consolidamento 
e potenziamento per offrire maggiori opportunità di buoni risultati. 
Le attività di recupero sono state condotte mediante video-lezioni pomeridiane, pausa didattica prevista dal collegio dei 
docenti, e mediante esercitazioni orali e scritte personalizzate e seguite direttamente dal docente. 
Negli interventi di recupero siè cercato di non ricalcare il metodo, la struttura e le organizzazioni delle lezioni già svolte, 
ma si è sempre tentato un approccio nuovo e diverso con elaborazioni di esercizi supplementari graduati e diversificati, 
lavori di gruppo, ricerche guidate, uso più frequente di manuali appositi, sistemi di autocorrezione e tutoraggio. 
Le attività di consolidamento hanno voluto incrementare l’attenzione selettivo-analitica degli studenti, mentre i percorsi di 
potenziamento sono stati orientati verso approfondimenti avanzati e di ricerca personale. 
 
5- Metodo di lavoro e strategie didattiche adottate 
 

 metodo induttivo 

 metodo capacitivo 

 problem solving 

 ricerca-azione 

 metodo esperienziale 

 laboratorio 

 simulazione di laboratorio 

 metodo interattivo 

 lavori di gruppo cooperativo 

 lezioni frontali 

 ricerche individuali o di gruppo 

 riflessione metacognitiva sui percorsi seguiti e i processi attivati 
 
6- Strumenti e mezzi 

 libri di testo 

 manuali dedicati 

 testi vari di consultazione 

 strumenti tecnologici ed informatici 

 internet 

 strumenti di misura in laboratorio 
 
 7- Verifica e valutazione 
le verifiche hanno accompagnato l’intero percorso programmatico ed hanno fornito indicazioni puntuali non solo sulla 
qualità-quantità degli apprendimenti, ma anche sull’efficacia dell’insegnamento e delle iniziative messe in atto per 
promuoverli. Le verifiche sono state sia di tipo oggettivo, strutturate e semistrutturate, che ti tipo soggettivo. 
I criteri di correzione sono stati funzionali agli obiettivi di apprendimento prestabiliti dalle programmazioni annuali. 
Per quanto riguarda la valutazione essa è stata riferita agli obiettivi che hanno orientato l’azione didattica, obiettivi che 
dunque sono stati utilizzati come criteri in base ai quali raccogliere i risultati. La valutazione formativa ha avuto lo scopo 
di fornire un’informazione continua ed analitica circa il modo in cui ciascuno allievo ha proceduto nell’itinerario di 
apprendimento. 
La valutazione sommativa è stata espressa alla fine di ogni periodo in cui è stato diviso l’anno scolastico. 
Nel misurare il profitto si è tenuto conto oltre che delle conoscenze ed abilità acquisite anche della frequenza, 
dell’interesse e della partecipazione al dialogo didattico. 
La valutazione sempre concreta e oggettiva, è scaturita da osservazioni ed annotazioni periodiche di tipo dinamico, che 
hanno considerato il livello di partenza di ogni studente, il contesto socio-culturale, le reazioni alle strategie approntate 
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ed i risultati conseguiti. 
Molti allievi sono stati seguiti in maniera più personale proprio per farli raggiungere livelli sufficienti per la preparazione 
del colloquio della maturità. 
 
Sono state predisposte attività di verifica mediante: 
a) esercitazioni mirate 
b) verifiche scritte stutturate e semistrutturate 
c) verifiche orali programmate 
d) discussioni iniziali in ogni lezione 
 
8- Sintesi dei risultati conseguiti 
Si può ritenere globalmente sufficiente/buono il bilancio complessivo della classe dal punto di vista didattico, in quanto la 
quasi totalità degli studenti, anche se in modo diversificato, ha conseguito gli obiettivi didattici ed educativi fissati durante 
l’anno scolastico. 
Il più delle volte quando si è avuta una collaborazione sostanziale, si sono registrati positivi riscontri sul piano degli 
apprendimenti disciplinari e dello studio in genere. 
In laboratorio alcuni allievi che hanno riscontrato più problemi nella teoria si sono invece mostrati più abili. 

 

 
TECNOLOGIE DEI SISTEMI ELETTRICI ED ELETTRONICI: prof.ssa F.Pompa   prof.G.Alario (ITP) 
Ho conosciuto la classe in quest’ultimo anno di corso e ad anno già inoltrato. Essa è formata da 12 alunni di cui la metà 

con certificazione BES per i quali il CdC ha predisposto apposito PDP.  

Da un primo periodo di osservazione la situazione dal punto di vista cognitivo si presenta particolarmente eterogenea, 

con tre diverse fasce di preparazione, una parte con estese carenze, che ha colmato nel tempo con difficoltà, la maggior 

parte della classe con piena sufficienza ed un esiguo gruppo di buon livello.  

Il comportamento è sempre stato educato ed appropriato.  

Svolgimento del programma:  
 

Durante l’anno scolastico si è manifestata la formazione di due gruppi, uno che ha dimostrato interesse e impegno nello 

studio, l’altro che, ha tenuto un atteggiamento di interesse non sempre costante ed adeguato nei riguardi dei contenuti 

della disciplina, il che ha portato a considerevoli recuperi in itinere. Ho pertanto applicato approcci didattici che potessero 

coinvolgere tutti, cercando di svolgere quasi interamente il lavoro durante le ore di lezione, confidando poco sullo studio 

individuale degli studenti, fornendo riassunti da me redatti cercando di semplificare concetti esposti in modo troppo 

complesso dal libro di testo ed effettuando un gran numero di esercitazioni, per ottenere la conoscenza attraverso la 

ripetizione. 

A causa delle eccezionali difficoltà riscontrate, e delle difficili condizioni didattiche date dall’emergenza sanitaria, non è 

stato possibile svolgere tutti i contenuti didattici previsti nel piano didattico, ma gli argomenti più rilevanti sono stati 

affrontati approfonditamente. 

Dal punto di vista del profitto, si è riscontrato una certa rilassatezza dall’intera classe nell’ultimo periodo, il che ha portato 

ad una certa sufficienza nello svolgimento del lavoro scolastico. 

Conclusioni:  

Tutti gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi minimi prefissati all’inizio dell’anno scolastico, alcuni di essi hanno 

pienamente raggiunto tutti gli obiettivi complessivi prefissati nel PAD sia in termini di conoscenza che di capacità e 

competenza e altri hanno ottenuti risultati più che sufficienti. 

 

 
ITALIANO E STORIA : prof. M.Spinocchio 
La classe V E è formata da 12 alunni, provenienti da realtà diverse formatosi nel terzo anno. Durante il triennio tutti gli 

allievi sono stati ammessi alle classi successive. Sono stato il loro insegnante di Italiano e Storia negli ultimi due anni e 

posso confermare che la loro preparazione iniziale è risultata, per buona parte dei discenti, pienamente sufficiente; 

comunque nel corso dei due anni abbiamo lavorato per cercare di colmare, lì dove è stato possibile, alcune incertezze 

pregresse. Particolare attenzione è stata data alla rielaborazione delle tematiche affrontate e ho cercato di stimolare i 

ragazzi attraverso la lettura ed esercizi, e una buona parte dei discenti ha saputo trarne profitto. L’obiettivo fondamentale 

per quanto riguarda lo studio della Letteratura è stato quello di far raggiungere a tutti la capacità di “leggere” il testo: di 

coglierne le sue componenti stilisticoretoriche di conoscerne e comprenderne il contenuto, di saperlo mettere in relazione 

con altri testi, di rielaborare una propria riflessione critica attraverso l’uso consapevole di strumenti acquisiti e in una 

forma adeguata. Nonostante i diversi stili di apprendimento e le fragilità che inevitabilmente permangono, tali risultati 
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possono dirsi in buona par te raggiun ti . Alcuni alunni hanno superato pienamente gli obiettivi minimi, in direzione di una 

eccellente capacità critica e di una buona autonomia o r g a ni z z a ti v a , p r o g e t t u al e e p e r s o n al e 

contribuendo all’arricchimento conoscitivo. Per quanto riguarda lo studio della Storia è stato impostato dando risalto agli 

eventi, con un’attenzione all’individuazione dei nuclei problematici. Gli eventi bellici, in particolare, sono stati trattati in 

sintesi, mentre sono state sviluppa te a fondo le rela tive cau se e conseguenze. I programmi di entrambe le discipline 

non sono stati svolti nel rispetto delle consegne previste a causa del lockdown per il COVID-19, e anche a delle assenze 

forzate. La partecipazione degli alunni alle lezioni quando è stata possibile è stata quasi sempre regolare. Con questo 

voglio sottolineare che un piccolo gruppo di alunni sin dalla quarta ha mantenuto una partecipazione alle attività 

curricolari molto modesta dovuta anche alle certificazioni di DSA. Ho impiegato la lezione per il primo momento relativo 

alla spiegazione; per i momenti successivi si è ricorso alla lezione circolare e alla discussione guidata e durante la 

restrizione ho provveduto, oltre alle video lezioni , spesso, a mandare loro dispense guida che li aiutassero nella 

comprensione di alcune attività testuali riguardanti le tematiche affrontate. Per i criteri di valutazione ho fatto riferimento a 

quanto proposto nel PTOF e soprattutto alla circolare ministeriale e alle linee che abbiamo deciso unanimemente con il 

consiglio di classe. Ho tenuto conto, per la valutazione di ciascun alunno, della situazione di partenza, dello studio in 

classe e a casa e della partecipazione attiva alle lezioni e alle diverse attività proposte. Durante l’anno sono state svolte 

diverse prove in itinere e sommative, sia per la produzione scritta che per quella orale. Gli obiettivi proposti non sono 

stati raggiunti in maniera omogenea. 
 

INGLESE: prof.ssa L.Orsi 
La classe, composta da 12 alunni maschi, da me seguita nel corso dell’intero triennio, ha dall’inizio evidenziato una 

preparazione scolastica disomogenea, alla maggior parte degli alunni mancavano delle buone basi grammaticali e di 

vocabolario e la partecipazione era discontinua. 

Tale disomogeneità si è potuta classificare in tre diverse fasce di preparazione, una piccola parte con mediocrità diffuse, 

che ha faticato a colmare nel tempo, una parte cospicua di alunni con piena sufficienza ed un esiguo gruppo di livello 

buono. 

L’interesse verso la disciplina è stato disomogeneo anch’esso e non sempre continuo, ma per la maggior parte della 

classe l’impegno nello studio è stato soddisfacente. Gli obiettivi sono stati raggiunti ed il programma si è potuto svolgere 

per intero. 

Il metodo di studio per molti non è stato ben organizzato, sebbene nel corso dell’intero triennio la sottoscritta si sia 

soffermata spesso ad evidenziare l’importanza di una strategia efficace nel pianificare e progettare lo studio. 

Il comportamento è sempre stato rispettoso ed adeguato. Buono lo spirito collaborativo. Sereno il clima in classe. 

Le poche lezioni online si sono svolte maggiormente in modalità sincrona. Tutti gli alunni hanno partecipato alle video 

lezioni , discontinua l’esecuzione delle consegne e la gestione delle informazioni. 

Spesso l’insegnante ha dovuto motivare gli alunni poiché si mostravano incerti sul da farsi. Tale titubanza è stata 

sicuramente dovuta anche alla mancanza di certezze sulle modalità di svolgimento dell’Esame di Stato. 

 Parte delle lezioni è stata dedicata alla preparazione delle prove INVALSI, con frequenti esercitazioni in prove di 

comprensione del testo ed ascolto. 

Nello svolgimento delle attività programmate ci sono state delle interruzioni dovute agli impegni di Alternanza scuola 

lavoro. 

Durante il quinto anno la classe ha affrontato lo studio di alcuni argomenti tecnici, d’indirizzo in lingua inglese, 

acquisendo il relativo vocabolario specialistico. Sono stati trattati anche dei moduli di letteratura inglese, che hanno 

consentito alla classe di ampliare le abilità trasversali ed interdisciplinari. 
 
Per Educazione Civica si è approfondito l’argomento delle energie rinnovabili. 

 

Non tutti hanno raggiunto i risultati desiderati e la partecipazione e la concentrazione non sono stati sempre costanti. 

Tuttavia, globalmente l’abilità linguistica è soddisfacente e tutti gli studenti hanno cercato, con i loro singoli tempi, di 

migliorare la propria situazione di partenza.  

 
MATEMATICA: prof.ssa T.Comaschi 

 
DESCRIZIONE DEL PERCORSO DISCIPLINARE SVOLTO  
Modulo 1  
Questo modulo è stato svolto preliminarmente quale base necessaria per gli argomenti del quinto anno, non essendo stato affrontato 
dalla classe nel corso del quarto anno. Le derivate di funzioni elementari e le regole dell’algebra delle derivate sono state trattate senza 
mettere in connessione il segno e gli zeri della derivata prima agli intervalli di crescenza/decrescenza ed ai punti stazionari di una 
funzione bensì focalizzando l’attenzione sul significato geometrico di derivata oltre che sul mero calcolo. Lo scopo primario è stato, 
infatti, quello di predisporre un discreto substrato da cui partire per poi affrontare gli integrali. Sono stati svolti numerosi esercizi anche 
relativamente al calcolo della derivata delle funzioni composte. La classe si è mostrata discretamente partecipe alle attività didattiche, 
che si sono svolte prevalentemente a distanza per quanto concerne la trattazione di questa unità didattica.  
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Modulo 2  
Alla luce delle considerazioni precedenti il modulo relativo agli integrali indefiniti è stato iniziato un po’ in ritardo rispetto ai tempi previsti 
mentre la sua durata ha rispettato le previsioni. Ho fornito le definizioni e i concetti teorici principali per poi dedicare più tempo allo 
svolgimento di esercizi di vario tipo. I metodi di integrazione trattati sono stati quelli elencati nella tabella sopra con degli 
approfondimenti realizzati soltanto da alcuni alunni per quanto riguarda i metodi più complicati di integrazione delle funzioni razionali 
fratte. Una buona parte di questa unità didattica è stata svolta facendo lezioni in presenza per cui è stato possibile, talvolta, utilizzare 
delle metodologie di didattica capovolta per la spiegazione di alcune tecniche di calcolo o comunque effettuare delle sessioni di 
esercitazione/autocorrezione in tempo reale. I metodi di valutazione adottati hanno messo in luce la presenza di numerose difficoltà nel 
riconoscimento della funzione integranda e soprattutto nell’applicazione del metodo di integrazione appropriato. Viste le difficoltà sono 
stati prodotti dei formulari e degli schemi di riferimento, fatti in collaborazione con gli studenti, che sono serviti da punto di appoggio per 
la risoluzione dei vari integrali proposti. Il tentativo di consolidare le varie metodologie di calcolo ha dato dei risultati più che sufficienti 
solo da parte di un ristretto numero di alunni, con la maggioranza della classe appena sufficiente e comunque discretamente reattiva 
rispetto agli stimoli proposti.  
Nel passaggio agli integrali definiti ho cercato di insistere innanzitutto sul calcolo in modo da rafforzare le competenze nel 
procedimento, effettuando preliminarmente la trattazione delle principali nozioni teoriche con particolare riguardo al teorema della media 
ed al teorema fondamentale del calcolo integrale. Sono stati risolti, con la partecipazione degli alunni, numerosi esercizi nell’idea di 
coinvolgere in maniera partecipata e laboratoriale l’intero gruppo classe al ragionamento. In questo modo si è cercato sia di ripassare i 
metodi di integrazione studiati sia di far acquisire maggiore confidenza con l’applicazione del teorema fondamentale del calcolo 
integrale. E’ stato necessario più tempo del previsto per portare le competenze del gruppo classe su un livello mediocre. Il calcolo di 
aree è stato appena accennato mentre il calcolo dei volumi non è stato trattato per esigenze temporali legati anche alla necessità di 
allenarsi e prepararsi allo svolgimento del colloquio orale previsto per l’esame di stato. L’interesse e la partecipazione del gruppo classe 
è risultata nel complesso soddisfacente evidenziando, seppur in maniera leggermente ridotta, le criticità esistenti già ad inizio anno.  
 
Verso il termine dell’anno scolastico è stato dedicato del tempo (all’incirca 3 o 4 lezioni) all’educazione civica in relazione alla 
matematica: sono stati forniti agli alunni i concetti principali della statistica descrittiva mostrando, anche mediante l’ausilio di materiali 
condivisi sulla piattaforma Google Classroom, il collegamento possibile con la sostenibilità di risorse di vario tipo. Quest’ultimo aspetto 
infatti risulta uno degli obiettivi dell’Agenda 2030, che mira a garantire il benessere di tutte le persone nell’ottica di uno sviluppo 
sostenibile. Alle lezioni teoriche e descrittive si sono accompagnate delle lezioni più applicative a cui ha fatto seguito una prova finale, 
svolta dalla classe mediante l’ausilio della piattaforma di Google Classroom e relativa all’analisi statistica (mediante il calcolo dei 
principali indicatori statistici) di un set di dati Istat riguardanti il rischio di povertà in Italia nell’ultimo decennio (aspetto direttamente 
collegato alla sostenibilità economica). La valutazione di questa prova concorrerà al voto di profitto finale per l’educazione civica. La 
classe si è dimostrata attenta ed interessata agli argomenti trattati probabilmente anche alla luce del loro diretto riscontro su 
problematiche reali oltre che attuali  
 

 
METODOLOGIA, STRUMENTI E RISORSE  

x Lezione frontale □ Laboratorio didattico x Lavoro di gruppo  

□ Individualizzazione □ Lezione aperta x Strumenti audio-video  

□ Uscite didattiche □ Manifestazioni culturali □ Laboratorio di informatica  

 
MODALITA’ DI RECUPERO e DI POTENZIAMENTO  

Modi: □ corso di recupero □ sportello didattico □ classi parallele  

x In itinere □ progetto aree a rischio □ altro  

Tempi: □ I periodo x II periodo  

Verifiche: □ In corso x Intermedie x Finale  

Risultati: x Positivi □ Negativi  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  
A. Tipologia delle prove:  

Orali: x Interrogazione orale □ Discussione aperta □ Altro  

Scritte: x Aperte □ Strutturate □ Altro  
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Capitolo 19 – ELENCO ELABORATI PER ESAME DI STATO 
 

Titoli elaborati per candidati interni 

1. Azionamento e regolazione automatica di un Motore Asincrono Trifase. 
 

2. Regolazione automatica di un motore in corrente continua. 
 

3. Progetto Ascensore didattico a tre piani. 
 

4. Progetto Cancello scorrevole 

 

Titolo elaborato per candidati esterni 

 

Dato un sistema analogico lineare in retroazione negativa descritto con il seguente 

guadagno d’anello, verificare la stabilità con il criterio di Bode. 

 

𝐺(𝑠) ∙ 𝐻(𝑠) =
2

(1 + 𝑠 ∙ 12,5 ∙ 10−3) ∙ (1 + 𝑠 ∙ 0,125 ∙ 10−3) ∙ (1 + 𝑠 ∙ 1,25 ∙ 10−3)
 

 

 

 


